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Ci stiamo addentrando sempre di 
più nella stagione autunnale, anche 
se il clima è ancora molto benevo-
lo, i colori e i profumi dell’autunno 
iniziano ad avvolgerci.
Come ogni anno, inizia un perio-
do di eventi, che ci accompagnerà 
verso il prossimo inverno. Appena 
terminata la Fiera del Riso di Iso-
la della Scala, ora l’appuntamento 

è con la Fiera della Polenta, a Vi-
gasio, dal 15 ottobre all’8 novem-
bre, per poi ritornare ancora a Isola 
della Scala, dal 6 al 22 novembre 
(solo nei weekend, dal venerdì alla 
domenica), con la tradizionale Fie-
ra del Bollito e della Pearà.
E come non perdere, soprattutto per 
i bambini, la classica Fieracavalli, a 
Verona, dal 5 all’8 novembre.

Dopo una panora-
mica generale degli 
appuntamenti di 
Verona e provincia, 
non dimentichia-
mo che Bovolone, 
Cerea e Oppeano 
offrono sempre 
tantissimi eventi, 
che potete trovare 
all’interno del no-
stro giornale e sui 
social delle singole 
Amministrazioni.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

Autunno, tempo di fiere

www.larananews.it

CEREA
Comoda al centro, villa singola di ampia metratura,
con ampio giardino di proprietà ideale per piscina e 
orto. Con capannone di 425 mq.
Unica nel suo genere ideale per ospitare 2 o 3 nuclei 
familiari.
Tenuta molto bene.
Euro 318.000,00 DA VEDERE.
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Inaugurato il Ponte dell’Arcobaleno

Una grande festa in Casa di Riposo San Biagio per tutti i nonni

Il Ponte dell’Arcobaleno è 
una leggenda bellissima che 
ci narra come potrebbe es-

sere l’aldilà per gli animali: 
esso si trova all’entrata del 
Paradiso ed è il posto in cui 

vanno i nostri amici dopo il 
loro percorso sulla terra.
Il Sindaco Orfeo Pozzani e 
l’Amministrazione, insie-
me ad Emanuela Rigato, ai 
referenti della Lega Anti Vi-
visezione -LAV e della Lega 
Nazionale del Cane - sezio-
ne Bassa veronese, nonché 
ai ragazzi del Ci sto a Fare 
Fatica, hanno inaugurato il 
Ponte Arcobaleno in Via Be-
nedetto Croce.
Con questa intitolazione vo-

gliamo ribadire l’importan-
za che come Amministrazio-
ne hanno per noi gli animali, 
insieme alla tutela della 
biodiversità, e l’intenzione 
di supportare chi di loro si 
prende cura.
Ringraziamo Emanuela per 
la proposta, la LAV, la Lega 
Nazionale del Cane - sezio-
ne Bassa veronese e i Ragaz-
zi del Ci sto a fare fatica che 
hanno realizzato il ponte du-
rante il loro servizio estivo.

Il Sindaco Orfeo Pozzani, in-
sieme all’Assessore al Sociale 
Paolino Turrini, all’Ammini-
strazione al CDA della Casa di 
Riposo con il Presidente Enzo 
Leardini e a numerose autorità 
civili e militari, ha partecipato 
alla Santa Messa animata dal 
Coro degli Alpini San Maurizio 
di Vigasio e presieduta da Don 

Marco.
Al termine della Santa Messa 
si è vissuto un importante mo-
mento per ringraziare il Nuovo 
Tennis Bovolone, l’Associazio-
ne Aeronautica Militare - Sezio-
ne di Bovolone e l’UNITALSI 
per il dono rispettivamente di 
1.200 euro, di una carrozzina e 
di un trattorino tagliaerba.

Vi è stata poi la visita ai nuo-
vi spazi della Casa di Riposo 
recentemente ristrutturati che 
diventeranno i poliambulato-
ri per l’Associazione Vera 
nonché i nuovi uffici ammi-
nistrativi.
Un particolare grazie va a 

tutti i volontari della Casa di 
Riposo, dell’UNITALSI, al 
coro degli Alpini, alla Con-
trada San Pierino, all’asso-
ciazione dell’Aeronautica 
Militare, al Nuovo Tennis 
Bovolone e a tutto il persona-
le per il supporto all’evento.

È stato presentato “Il Viaggio 
di Biagio”, il libretto, scritto e 
realizzato dall’Assessore alla 
Cultura Emanuele De Santis 

in collaborazione 
con alcuni giova-
ni di Bovolone e a 
Silvia e Patrick, i 
quali hanno cura-
to la parte grafica, 
narra la storia di 
Biagio, uno gno-
mo che, partendo 
dalla nostra Bi-
blioteca, esplora 
la città in tutte le 

sue Bellezze fino ad arrivare al 
magico regno di Fata Dorina 
nel Parco Valle del Menago.

Con lo Gnomo Biagio alla 
scoperta di Bovolone
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OGNI GIORNO HAI DUE SCELTE: 
RESTARE COME SEI O DIVENTARE CIÒ CHE PUOI ESSERE. 

PRONTO A SUPERARE I TUOI LIMITI? 
PRENOTA LA TUA PROVA

DISCIPLINA E METODOLOGIA 
DI ALLENAMENTO RICONOSCIUTA 

E PROMOSSA DAL CONI

3479972575 Palestra Scuole Scipioni
Lunedì e giovedì dalle 20.00 alle 21.00

La paura di essere giudicati: consigli per come superarla

Quante volte ti è capitato 
di affrontare un periodo 
particolare della tua vita e 
di avere paura del giudizio 
degli altri? In una società 
come quella attuale, in cui 
la nostra persona è parti-
colarmente esposta  e dove 
chiunque si sente in diritto 
di dire la propria e finiamo 
tutti sotto giudizio, come 
possiamo superare la paura 
del giudizio degli altri?
Ecco alcuni consigli utili 
per evitare che l’opinione 
altrui diventi determinante 
nella nostra vita tanto da 
condizionare la nostra au-
tostima. 
1 – Non si può piacere a tut-
ti: accettalo!
Il primo passo da fare per 

non avere paura del giudi-
zio degli altri è accettare il 
fatto che non si può piacere 
a tutti. Ancor peggio, devi 
sapere che all’interno di un 
gruppo, potrà esserci anche 
qualcuno che parlerà alle 
tue spalle in modo negati-
vo. Devi quindi essere ca-
pace di riconoscere chi ti è 
vicino perché ti apprezza 
in modo sincero e chi inve-
ce non ti vede di buon oc-
chio. Inizia a pensare che, 
proprio come i gusti non 
sono tutti uguali, anche le 
persone non piacciano a 
tutti. 
2 – Tutti giudicano, te 
compreso!
Essere giudicati non piace 
a nessuno, ma sei sicuro 

di non aver mai 
giudicato nella 
tua vita? Se ci 
pensiamo bene 
tutti giudicano, 
te compreso. 
Anche la perso-
na più discreta e 
aperta di mente, 
tende a formula-
re giudizi sugli 
altri. Ciò è da-
to dal fatto che 
ognuno di noi ha 
una propria opi-
nione di qualco-
sa e in fondo è 

anche giusto.. Ecco quindi 
che la consapevolezza di 
essere anche noi persone 
che esprimono giudizi su-
gli altri, può aiutare a non 
dare troppa importanza al 
parere altrui.
3 – Non sei al centro del 
mondo!
A volte temiamo il giudi-
zio degli altri in maniera 
quasi ossessiva, come se 
le persone che ci circonda-
no non avessero altro cui 
pensare e siano pronti a 
seguire le nostre mosse e a 
giudicarle. Un altro passo 
per superare la paura del 
giudizio degli altri è smet-
tere di sentirci al centro del 
mondo. Le persone hanno 

una propria vita e sicura-
mente hanno altro per la 
testa. Impariamo a preoc-
cuparci meno di cosa passa 
per la testa delle persone e 
di cosa possano pensare di 
noi. 
4 – Attenzione a non essere 
giudice di te stesso
Hai mai pensato che a vol-
te il giudice più severo sia 
proprio tu? La mente uma-
na a volte può proiettare 
sugli altri cose che suc-
cedono solo nella nostra 
testa. Spesso attribuiamo 
la provenienza di giudizi 
negativi alle persone che 
ci circondano, quando in 
realtà partono proprio da 
noi. Ciò accade perché è 
molto più facile puntare il 
dito verso l’esterno piutto-
sto che riconoscere la dif-
ficoltà che stiamo vivendo 
in un dato momento.
5 – Stop alla vergogna!
Troppe volte ci sentiamo 
frenati nel fare o dire delle 
cose perché siamo bloccati 
dalla vergogna del giudizio 
degli altri. Quella che tu im-
magini come una situazione 
ridicola o vergognosa po-
trebbe rivelarsi qualcosa di 
bello e costruttivo. 

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Mamma…non ho freddo!

L’autunno è arrivato e, insieme 
alle foglie colorate, alle pri-
me piogge e alle giornate che 
si accorciano, è tornato anche 
uno dei grandi classici della 
vita familiare: la battaglia per 
vestirsi. Se avete un bambino 
tra i tre e i sei anni, probabil-
mente conoscete bene la scena. 
Fuori ci sono vento e nuvole e 
voi pensate già a giacca, felpa e 
magari cappellino. Lui, invece, 
vorrebbe uscire in maglietta e 
pantaloncini. E quando prova-
te a convincerlo del contrario, 
sembra improvvisamente deci-
so a difendere la propria scelta 
fino all’ultimo. Prima di per-
dere la pazienza, però, faccia-
mo un piccolo passo indietro. 
Perché quella che a noi sembra 
una semplice questione di ab-
bigliamento può essere, per un 
bambino, qualcosa di molto più 
grande. Tra i tre e i sei anni i 
bambini stanno costruendo, 
giorno dopo giorno, la propria 
autonomia. Vogliono sceglie-

re, fare da soli, sperimentare 
il proprio potere decisionale. 
Quando possibile, può quindi, 
essere utile evitare lo scontro 
diretto e lasciare al bambi-
no un piccolo spazio di scelta 
perché dietro quel desiderio di 
fare da solo c’è qualcosa di im-
portante: un bambino che sta 
imparando a diventare grande!  
Ecco alcune strategie:
- Lasciamo scegliere, quando 
possiamo: due alternative sono 
spesso meglio di una lotta. La 
felpa, per esempio, può essere 
necessaria, ma il bambino può 
scegliere quale indossare. An-
che decidere se mettere prima 
le scarpe o la giacca può diven-
tare una piccola occasione di 
autonomia.
- Prepariamoci prima: prepa-
rare la sera prima può fare una 
grande differenza. Possiamo 
scegliere insieme i vestiti, con-
trollare il meteo e predisporre 
tutto ciò che servirà per uscire 
in tempi più distesi rispetto al 
mattino. Anche creare una pic-
cola “postazione dell’uscita”, 
con scarpe, giacca e zainetto 
già pronti, permette al bambino 
di sapere cosa succederà.
- Ascoltiamo il corpo. Aiutia-
mo i bambini a riconoscere 
caldo, freddo e disagio. I bam-
bini, soprattutto quando stanno 
giocando e si muovono molto, 
possono avere davvero la sen-
sazione di stare bene anche 
quando noi adulti abbiamo già 
tirato fuori il cappotto. Quan-
do la situazione lo permette, 

possiamo quindi aiutarli ad 
ascoltare il proprio corpo, im-
parando a riconoscere sensa-
zioni come il freddo, il caldo o 
il disagio. 
- Non prendiamola sul persona-
le. L’opposizione non è neces-
sariamente una sfida all’adulto: 
spesso è il modo con cui un 
bambino piccolo sperimenta 
la propria autonomia. In questi 
momenti possiamo ricordarci 
che non dobbiamo necessaria-
mente vincere una discussione. 
Il nostro compito è mantenere 
il confine senza trasformarlo in 
una lotta di potere. 
Il nostro compito non è rendere 
tutto perfetto, ma esserci: met-
tere dei limiti quando servono, 
lasciare spazio quando è possi-
bile e accompagnare i bambini, 
un passo alla volta, verso la 
conquista della loro autonomia. 
Ci saranno mattine in cui avrete 
pazienza e altre in cui uscirete 
di casa già stanchi. Ci saranno 
felpe rifiutate, scarpe messe al 
contrario e inevitabili piccoli 
capricci. Fa parte del percorso. 
Forse, allora, questo autunno 
potrete provare a guardare il 
momento del vestirsi con occhi 
un po’ diversi. Non come l’en-
nesima battaglia da vincere, ma 
come una delle tante occasioni 
in cui vostro figlio sta imparan-
do a conoscersi, a scegliere e a 
diventare autonomo!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

La temperatura corporea dei bam-
bini non è sempre uguale durante 
la giornata? Nei bambini piccoli, 
come negli adulti, la temperatura 
corporea segue un ritmo naturale: 
tende a essere più bassa nelle prime 
ore del mattino e più alta nel tardo 
pomeriggio e alla sera. Inoltre, può 
aumentare temporaneamente dopo 
una corsa, un gioco movimentato o 
un’attività fisica. Ecco perché, du-
rante una passeggiata autunnale, un 
bambino che corre e salta può senti-
re molto meno freddo di un adulto 
che cammina tranquillamente ac-
canto a lui. Una buona occasione, 
quindi, per insegnargli fin da picco-
lo ad ascoltare i segnali del proprio 
corpo, senza basarsi soltanto sulla 
nostra percezione della temperatu-
ra. Quando la temperatura esterna 
diminuisce, alcuni recettori presenti 
nella pelle rilevano il freddo e invia-
no segnali all’ipotalamo, una picco-
la struttura del cervello che funziona 
come un centro di controllo della 
temperatura corporea. L’organismo 
reagisce riducendo la dispersione di 
calore: i vasi sanguigni della pelle si 
restringono (vasocostrizione) e, se 
necessario, aumenta la produzione 
di calore attraverso il brivido mu-
scolare. Nei bambini piccoli questo 
sistema di termoregolazione è an-
cora in fase di maturazione. Inoltre, 
rispetto all’adulto, hanno una mag-
giore superficie corporea in rapporto 
al peso: possono quindi disperdere 
calore più rapidamente. Ecco per-
ché, soprattutto nei più piccoli, è 
importante prestare attenzione non 
soltanto a quanto fa freddo fuori, ma 
anche a quanto tempo rimangono 
esposti, quanto si muovono e come 
sono vestiti!
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Vicentini “magnagati”, tra storia e leggenda

Innanzitutto una doverosa preci-
sazione: per un refuso, l’articolo 
pubblicato sullo scorso numero 
dal titolo “Marànteghe, sbrìnd-
ole e strìe” è di Antonio Santina-
to. A ciascuno il suo! Ce l’hanno 
insegnato gli antichi Romani.
In questo articolo, invece, pren-
do spunto dalla vietata trasferta 
dei tifosi vicentini per assiste-
re al derby veneto di calcio con 
l’Hellas Verona, per prendere 
in esame la rivalità tra Verona e 

Vicenza. Calcisticamente par-
lando, lungo l’Adige si ha in dote 
uno scudetto, mentre ai piedi del 
Monte Berico una coppa Italia. 
Non ho competenze, perciò non 
mi esprimo, sull’appropriatez-
za del provvedimento. Va da sé 
che la popolare filastrocca, che 
definisce i nostri cugini vicentini 
“magnagati”, si presta al dileg-
gio che le tifoserie rivali puntual-
mente utilizzano.
In considerazione del fatto che 
vengono citate le città sogget-
te alla Serenissima, è probabile 
che la celebre poesiola sia nata 
proprio in quel periodo; alcune 
ricerche la fanno risalire a un 
preciso fatto storico, la guerra di 
Cambrai (1509), alla quale parte-
ciparono anche i soldati vicentini 
nel vano tentativo di attaccare 
gli invasori: i Vicentini vennero 
sbeffeggiati con una gatta appesa 
ad una lancia. Un’altra teoria spo-
sta il periodo addirittura ai primi 

del Novecento, quan-
do la Repubblica di 
Venezia non esisteva 
già più. Personal-
mente mi piace pen-
sare che la nomea si 
riconduca al tardo 
periodo del dominio 
dei Dogi, da qui la 
leggenda.
Vicenza, invasa dai 
topi, chiede a Ve-
nezia di fornirle dei 
gatti che densamen-
te abitavano le calli. 

Accolti in laguna da un lauto ban-
chetto, i Vicentini riempiono la sti-
va dei burci (tipiche imbarcazioni 
venete per la navigazione fluviale) 
di felini, ringraziano e risalgono il 
fiume Bacchiglione. Prima della 
partenza, però, vengono informa-
ti sull’ingrediente principe delle 
carni servite a tavola e, deliziati da 
tanta bontà, secondo la leggenda, 
continuarono a cibarsi dei caccia-
tori dei topi.
Ve la ricordate la filastrocca? Ve-
neziani, gran signori, Padovani 
gran dotori, Vicentini magna-
gati, Veronesi tuti mati, Udinesi 
castelani col cognome de “Fur-
lani”, Trevisani pan e tripe, Ro-
vigoti baco e pipe, i Cremaschi 
fa cojoni, i Bressan taja cantoni; 
ghe n’è ancora de pi tristi: Ber-
gamaschi brusacristi! E Belùn? 
Porea Belùn, te sì proprio de nis-
sun!
Veneziani e Padovani sono gli 
unici a fregiarsi di un appellati-
vo positivo. Quanto ai Veronesi, 

definiti “tuti mati”, la cosa ci può 
anche star bene: siamo bizzarri, 
imprevedibili, allegri, originali, 
stravaganti. Non per niente si usa 
l’espressione “spirito montebal-
dino” per caratterizzare i Vero-
nesi, dato che, secondo la tradi-
zione, l’aria frizzante che scende 
dal Monte Baldo influenzerebbe 
gli abitanti. Un’altra versione più 
concreta, invece, fa risalire il det-
to alla presenza di due grandi ma-
nicomi: San Giacomo e Marzana.
Il bello delle interpretazioni sui 
detti popolari sta proprio nell’ac-
cogliere la versione che più ci 
piace! A proposito, se chiedi a un 
Vicentino l’origine della defini-
zione “magnagati”, ti risponde 
semplicemente che si tratta di 
una stortura dell’espressione in-
terrogativa dialettale “gato ma-
gnà?” (hai mangiato?)!

Ulisse Scavazzini
	 Centro Studi e Ricerche
	 della Pianura Veronese



Ottobre in Rosa: al New Medical Salix la salute della donna al centro
Prevenzione, ascolto e attenzione alla propria salute: Ottobre in Rosa è l’occasione per ri-
cordare a tutte le donne quanto sia importante prendersi cura di sé, in ogni fase della vita.

Ottobre è tradizionalmente 
il mese dedicato alla sen-
sibilizzazione sulla salute 
femminile e alla prevenzio-
ne. Un appuntamento che 
invita a non rimandare con-
trolli e visite, ad ascoltare i 
segnali del proprio corpo e 
a rivolgersi agli specialisti 
per affrontare con consape-
volezza i cambiamenti che 
accompagnano ogni fase 
della vita.
È proprio con questo spirito 
che New Medical Salix, a 
Bovolone, in provincia di 
Verona, pone l’attenzio-
ne sulla salute della don-
na attraverso un percorso 
multidisciplinare, con pro-
fessionisti che operano in 
ambiti differenti ma com-
plementari.
Dall’equilibrio ormonale 
alla salute metabolica
Tra gli specialisti presenti 
nella struttura c’è il Dott. 

Maurizio Poli, diabeto-
logo ed endocrinologo, 
figura di riferimento per le 
problematiche legate al si-
stema endocrino e al meta-
bolismo.
Gli equilibri ormonali e me-
tabolici possono cambiare 
nel corso della vita e assu-
mono particolare el corso 
della vita e assumono parti-
colare importanza in diver-
se fasi, dall’età fertile alla 
menopausa. Conoscere il 
proprio stato di salute e sot-
toporsi ai controlli indicati 
rappresenta un importante 
strumento di prevenzione e 
consapevolezza.
La prevenzione ginecolo-
gica, un appuntamento da 
non rimandare
Quando si parla di salute 
della donna, la prevenzione 
ginecologica riveste un ruo-
lo fondamentale.
Presso New Medical Salix 

operano il Dott. Paolo Bul-
garelli e la Dott.ssa Tatia-
na Tessari, ginecologi, che 
accompagnano le pazienti 
nel percorso di prevenzione 
e cura.
Controlli periodici, atten-
zione ai cambiamenti e 
confronto con lo speciali-
sta sono strumenti preziosi 
per tutelare la salute gine-
cologica nelle diverse fasi 
della vita: dall’adolescenza 
all’età adulta, dalla gravi-
danza fino alla menopausa.
Anche voce, comunicazio-
ne e deglutizione fanno 
parte del benessere
La salute non riguarda sol-
tanto ciò che siamo abituati 
a controllare con le visite 
mediche. Anche la voce, la 
comunicazione e le funzio-
ni legate alla deglutizione 
possono incidere significa-
tivamente sulla qualità del-
la vita.
In questo ambito opera la 
Dott.ssa Chiara Catalano, 
logopedista, che completa 
l’offerta specialistica di New 
Medical Salix con un ap-
proccio rivolto alle esigenze 
individuali della persona.
Prendersi cura di sé è il 
primo passo della preven-
zione
Ottobre in Rosa è quindi 
molto più di una campagna 
di sensibilizzazione: è un 
invito concreto a fermarsi, 
ascoltarsi e dedicare atten-

zione alla propria salute.
La prevenzione significa 
non aspettare che un proble-
ma si manifesti, ma impa-
rare a conoscere il proprio 
corpo, effettuare i controlli 
consigliati e rivolgersi agli 
specialisti quando qualcosa 
cambia o quando semplice-
mente si desidera fare chia-
rezza.
A New Medical Salix, a 
Bovolone, la salute della 
donna trova spazio attra-
verso competenze diverse 
e complementari, con l’o-
biettivo di accompagnare 
ogni persona in un per-
corso di attenzione, pre-
venzione e benessere.
Perché prendersi cura di sé non 
dovrebbe essere un gesto riser-
vato a un solo mese dell’anno. 
È una scelta che merita at-
tenzione, ogni giorno.
Una grande novità vi 
aspetta nel mese di no-
vembre…a presto per gli 
aggiornamenti!
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Talento e dedizione: premi, riconoscimenti per gli 
allievi della scuola di danza Dance Studio Bovolone
Pronti per la ripartenza del nuovo anno accademico 26/27!

Dance Studio Bovolone è 
ormai una realtà solida sul 
territorio di Bovolone, da 3 
anni svolge la propria attività 

in via Madonna 342 con cor-
si di vario tipo suddivisi per 
età. Per i più piccoli troviamo 
gioco danza e propedeuti-
ca, danza classica, Modern 
contemporanea dall’hip hop, 
al caraibico, passando per 
l’acrobatico. Ma DSB non è 
solo per bambini da ottobre 
infatti ripartiranno anche i 
corsi per adulti danza classi-
ca, Modern contemporanea, 
hip hop e Lady Style un corso 
di caraibico riservato a sole 
donne adulte.

La direttrice Lovato Bene-
detta sottolinea “Ciò che ac-
comuna tutti i corsi proposti 
è la centralità data all’allievo, 
valorizzando e agevolando le 

singole unicità, insegniamo 
loro la disciplina e l’autono-
mia”

La scuola offre spazio anche 
agli allievi più ambiziosi con 
la sezione AGONISMO dove 
i risultati di qualità infatti 
non si sono fatti attendere. 
Tramite selezione infatti ven-
gono preparati per affrontare 
gare e concorsi come singoli. 
In questo anno appena con-
cluso vediamo spiccare le 
allieve ALICE MANCINI, 

SARA ZAVARISE ED ELE-
NA PERBONI premiate dal 
sindaco Orfeo Pozzani e dall’ 
assessore allo sport Maicol 
Ferrari al Galà dello sport 
2026 per il loro impegno.
Nello specifico vediamo: 
- Sara Zavarise ed Elena Per-
boni 3 classificate al concor-
so Talent for dance (Schio 
Vicenza) con il duo Summer 
danza contemporanea. 
- Alice Mancini 2 classificata 
danza moderna con l’assolo 
Buio al concorso Talent For 
Dance (Schio Vicenza)
- Sara Zavarise 1 classificata 
categoria Jouth danza clas-
sica assolo Bambola del bal-
letto Coppelia concorso Uisp 
Dance Competition

- Elena Perboni 1 classifi-
cata categoria Jouth danza 
contemporanea con l’assolo 
Time al concorso Uisp Dance 
Competition
- Alice Mancini 1 classificata 
categoria Junior danza moder-
na con l’assolo Buio al concor-
so Uisp Dance Competition 
- Sara Zavarise 3 classificata 
assolo danza classica “Bam-
bola” Coppelia al 4 Premio 
internazionale per la danza 
città di montagnana 
- Alice Mancini 3 classificata 
assolo danza moderna Buio 
al concorso  4 Premio inter-
nazionale della danza città di 
montagnana 
- Sara Zavarise ed Elena Per-
boni 3 classificate duo danza 
contemporanea Alter Ego al 
concorso 4 premio interna-

zionale per la danza città di 
montagnana con borsa di stu-
dio per il Barcellona Summer.

“Siamo fieri del loro lavoro e 
del sudore che mettono ogni 
giorno nelle tante ore che le 
impegnano a danza e come 
hanno imparato a conciliare 
quest’ultima con gli impegni 
scolastici”.
La scuola è aperta a tutti, vi 
aspettiamo per venire a co-
noscerci più da vicino e fis-
sare una lezione di prova , 
ricordiamo che i corsi sono a 
numero chiuso per garantire 
qualità all’interno di essi.
Per informazioni e iscrizioni 
è possibile contattare Bene-
detta Lovato: dancestudio-
bovolone@gmail.com, 338-
7680283.

SAN GIOVANNI LUPATOTO
 VERONA

Alice Mancini
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Nuovo volto per la palestra di Cerea: parquet, illumina-
zione e tetto completamente riqualificati

La palestra della scuola secon-
daria di primo grado di Cerea 
si presenta oggi con un volto 
completamente rinnovato. Ne-
gli ultimi mesi sono stati infatti 
completati importanti interven-
ti di riqualificazione e ammo-
dernamento della struttura, un 
punto di riferimento per l’atti-
vità sportiva e casa della Palla-
canestro Cerea.
Nei giorni scorsi, in occasione 
della presentazione ufficiale 
della nuova stagione sportiva 
della società cestistica, gli as-
sessori Stefano Brendaglia e 
Lara Fadini hanno potuto con-
statare insieme ad atleti, diri-
genti e famiglie il risultato de-
gli interventi realizzati grazie 
alla collaborazione tra ammi-
nistrazione comunale, società 

sportiva e sponsor privati.
«Lo sport rappresenta un inve-
stimento sulla crescita dei gio-
vani e sulla qualità della vita 
della nostra comunità – sottoli-
nea il sindaco Marco Franzoni 
–. Per questo abbiamo scelto di 
destinare risorse importanti alla 
riqualificazione di una struttura 
molto utilizzata da ragazzi, fa-
miglie e associazioni sportive. 
Il risultato è un impianto più 
moderno, sicuro ed efficiente, 
frutto di una positiva sinergia 
tra amministrazione comuna-
le, società sportiva e realtà im-
prenditoriali del territorio».
L’investimento più significa-
tivo ha riguardato la posa del 
nuovo parquet di gioco, per un 
valore complessivo di 70 mila 
euro. Di questi, 40 mila euro 

sono stati stanziati dal Comu-
ne di Cerea, mentre la restan-
te parte è stata sostenuta dalla 
Pallacanestro Cerea attraverso 
risorse proprie e il contributo 
di sponsor del territorio. L’in-
tervento è stato completato nel 
mese di agosto.
Nei mesi precedenti erano già 
stati portati a termine i lavori di 
riqualificazione della copertura 
della palestra e la tinteggiatura 
degli spazi interni, per un im-
porto complessivo di circa 70 
mila euro. A dicembre scorso è 
stata inoltre realizzata la nuova 
illuminazione dell’impianto, 
grazie a un investimento di 17 
mila euro interamente finanzia-
to da un contributo statale.
A completare il percorso di rin-
novamento sono stati anche ul-
teriori miglioramenti realizzati 
direttamente dalla Pallacane-
stro Cerea, tra cui l’installazio-
ne di un moderno ledwall e altri 
interventi funzionali alla valo-
rizzazione della struttura.
Per l’assessore al Patrimonio 
Stefano Brendaglia «questi 
interventi testimoniano l’at-
tenzione dell’amministrazio-
ne verso la valorizzazione del 
patrimonio pubblico. Abbiamo 
lavorato per restituire alla città 
una struttura più funzionale e 

adeguata alle esigenze delle at-
tività sportive, intervenendo sia 
sugli aspetti strutturali sia sul 
miglioramento complessivo 
degli spazi».
L’assessore ai Lavori pubbli-
ci Bruno Fanton evidenzia il 
percorso tecnico che ha portato 
al completamento delle opere: 
«Negli ultimi mesi siamo inter-
venuti in modo concreto e pro-
grammato su diversi fronti: dal-
la copertura all’illuminazione, 
fino al nuovo parquet. Si tratta 
di lavori che migliorano la si-
curezza, il comfort e la qualità 
dell’impianto, garantendo con-
dizioni ottimali per l’attività 
sportiva e per il pubblico».
Soddisfazione anche da parte 
dell’assessore allo Sport Lara 
Fadini: «La presentazione del-
la nuova stagione della Palla-
canestro Cerea è stata l’occa-
sione per mostrare il risultato 
degli investimenti realizzati. 
Lo sport ha bisogno di strutture 
all’altezza delle aspettative de-
gli atleti e delle famiglie. Que-
sta palestra rappresenta oggi 
un ambiente più accogliente e 
moderno, capace di sostenere 
la crescita delle nostre società 
sportive e di promuovere i va-
lori educativi che lo sport tra-
smette ogni giorno».

Rana CEREAla 11ottobre 2026
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La “Fiera della Polenta” dal 15 ottobre all’8 novembre

La 28esima edizione della 
“Fiera della Polenta”, in pro-
gramma a Vigasio da giove-
dì 15 ottobre a domenica 8 
novembre 2026, si conferma 
ancora una volta come una 
delle manifestazioni del set-
tore più complete, pronta ad 
accogliere visitatori da tutta 
Italia ma anche dall’estero. 
Quattro sono le tensostrut-
ture allestite, in grado di 
ospitare ogni sera migliaia 
di visitatori, con le 12 cucine 
impegnate a preparare oltre 
130 diverse portate.
Una manifestazione aperta 
tutte le sere dalle 18.30, (sa-

bato, domenica e giorni 
festivi anche a pranzo 
dalle 11.30) proponendo 
spettacoli, teatro, musi-
ca, eventi ed intratteni-
menti tutti i giorni sem-
pre ad ingresso libero.
“La peculiarità di questo 
evento rimane la valoriz-
zazione della polenta, un 

prodotto di altissima quali-
tà, senza alcun trattamento 
né manipolazione a livello 
genetico coltivato esclusi-
vamente nel territorio di Vi-
gasio”, spiega il presidente 
di Vigasio Eventi Umberto 
Panarotto. Aggiungendo che 
“davvero ampia è la scel-
ta delle pietanze proposte, 
selezionate con cura grazie 
all’utilizzo di prodotti di pri-
ma qualità, peraltro mante-
nendo tutti i piatti agli stessi 
prezzi dell’edizione prece-
dente. Una nostra scelta pre-
cisa nonostante l’aumento 

del costo delle materie pri-
me”.   Moltissime le novità 
di questa edizione tra cui la 
pizza senza glutine così co-
me i piatti della tradizione 
veronese e del territorio na-
zionale. La valorizzazione 
dei prodotti del territorio è 
affidata in particolare a quat-
tro eccellenze vigasiane ov-
vero Facci la pizza e Riseria 
Gazzani, presenti con una 
propria cucina, Molino Mar-
tini e Vigasio Eventi che pro-
muoveranno i loro prodotti 
in un apposito stand. Utiliz-
zando l’app della “Fiera 
della Polenta”, gli utenti 
possono consultare l’intero 
menù e selezionare i loro 
piatti preferiti direttamen-
te dallo smartphone. Ogni 
lunedì, martedì e mercoledì, 
alle 22.30, si svolge l’ormai 
tradizionale ed apprezzatis-
sima estrazione a premi al-
la quale si può concorrere, 

gratuitamente, utilizzando 
il biglietto consegnato alla 
cassa dopo ogni ordinazio-
ne. Numerosi i premi in pa-
lio ad ogni estrazione tra i 
quali un televisore formato 
50 pollici. Dopo il successo 
della prima edizione torna, 
domenica 1 novembre, il 
Talent Show in Fiera, men-
tre fa il suo debutto il Kara-
oke, sabato 17 ottobre.
In occasione della serata 
inaugurale, il 15 ottobre, è 
previsto un aperitivo di ben-
venuto e torta per tutti. Ad 
accogliere i visitatori sarà 
Tina, la mascotte della ma-
nifestazione, una morbida 
pannocchia alta due me-
tri, già entrata nel cuore di 
piccoli e grandi, che amano 
farsi fotografare accanto a 
lei. Per il programma detta-
gliato della manifestazione 
consultare il sito www.fie-
radellapolenta.it
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Speciale sposi
In ogni matrimonio che si 
rispetti, i preparativi vanno 
cominciati in anticipo e con 
la dovuta calma, anche se ci 
sono dei dettagli che vanno 
lasciati per ultimi, come la 
prova trucco o l’acconcia-
tura. Sicuramente la ricerca 
della location e della chiesa 
(o della sede comunale) sono 
tra gli step fondamentali da 
cui partire. Vediamo insie-
me qual è la lista base delle 
cose da fare per il matrimo-
nio.
Scegliere una data ap-
prossimativa delle nozze                                                                             
Pensate alla stagione che più 
vi piace e non trascurate la 
disponibilità dei familiari. 
Stilate una lista degli invi-
tati di nozze provvisoria e 
defalcate con il tempo i nomi 
che decidete di eliminare. 
Scegliere la chiesa o il mu-
nicipio e iniziare l’iter bu-
rocratico                                                          
 

Partite dal Comune di resi-
denza e passate poi alla chie-
sa, nel caso in cui vogliate 
sposarvi con rito religioso. 
Informatevi per tempo e 
prendete nota di tutta la tra-
fila e dei documenti neces-
sari. 
Cercare la location per il 
ricevimento
Che tipologia di ricevimen-
to prediligete? Ristorante? 
Villa? Castello?! Optare 
sempre per una location 
adatta al numero dei vo-
stri invitati: non sceglietene 
una esageratamente grande 
se state organizzando un 
ricevimento intimo o un 
matrimonio in stile cocktail, 
o al contrario una location 
troppo piccola per un cospi-
cuo numero di ospiti potreb-
be impedirvi di organizzare 
bene gli spazi.
Visitare gli atelier per la 
prova degli abiti di nozze                                                                           

Uno dei momenti più magici 
del matrimonio è la ricerca 
dell’abito, godetevi questo 
momento cruciale dei pre-
parativi nuziali visitando gli 
atelier della vostra zona con 
le persone più care. 
Scegliere un cetro estetico 
giusto   
Non tralasciare la questio-
ne della pelle, del viso e 
del trucco. Il suggerimento 
migliore è quello di rivol-
gersi a un centro estetico in 
grado di dare un servizio di 

alto livello, personalizzando 
l’offerta intorno alle tue spe-
cificità e offrendoti una con-
sulenza a 360°. Un soggetto 
con comprovata esperienza e 
competenza riesce a proget-
tare tutti i trattamenti finaliz-
zati all’esaltazione delle tue 
caratteristiche migliori. L’e-
stetista ti può anche proporre 
percorsi dedicati sia alla spo-
sa sia allo sposo, occupando-
si dell’immagine di entrambi 
i futuri coniugi. 
Scegliere il fotografo più 
adatto

E voi siete team foto natura-
li o artistiche? Se avete già 
un’idea dello stile che pre-
ferite sarà facile individuare 
il fotografo che fa al caso 
vostro, in caso contrario vi 
basterà fare una ricerca dei 
professionisti nella vostra 
zona.
Prenotare il viaggio di 
nozze per tempo
State pensando ad una fuga 
romantica o avventura in 
giro per il mondo? Secondo 
alcuni dati riportati nel Li-
bro Bianco del Matrimonio 
le mete oltreoceano più get-
tonate sono gli Stati Uniti, 
l’Italia, le Maldive e l’Afri-
ca. Tra i luoghi preferiti dal-
le coppie non mancano le 
capitali europee e le isole, in 
particolar modo quelle della 
Grecia e della Spagna. Una 
volta scelta la destinazione, 
rivolgetevi a una agenzia di 
fiducia e ricordate di veri-
ficare la validità dei vostri 
passaporti e i documenti ri-
chiesti per l’ingresso nel Pa-
ese. Siete pronti per questo 
romanticissimo viaggio?
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Alcuni controlli da fare in autunno
Con il cambio di stagione 
cambiano anche le condizio-
ni di guida. Pioggia, tempe-
rature più basse, umidità e 
giornate più corte rendono 
ancora più importante avere 
un’auto efficiente e pronta 
ad affrontare la strada. Ecco 
i controlli da non trascurare 
prima dell’autunno.
Pneumatici, il primo ele-
mento da verificare
Quando piove, il rapporto tra 
pneumatici e asfalto diven-
ta ancora più importante. È 
quindi opportuno verificare 
la pressione delle gomme e 
controllare lo stato del bat-
tistrada. Anche eventuali se-
gni di usura irregolare, tagli 
o deformazioni meritano at-
tenzione. Con l’avvicinarsi 
dell’inverno è inoltre il mo-
mento giusto per valutare 
la soluzione più adatta alle 
proprie esigenze di guida e 
alle condizioni climatiche 
della zona in cui si utilizza 

abitualmente l’auto.                                           
Batteria, attenzione alle 
temperature                                                              
Il calo delle temperature può 
mettere maggiormente sotto 
stress una batteria già usurata. 
Se negli ultimi mesi l’avvia-
mento è apparso più lento del 
solito o sono comparse ano-
malie elettriche, un controllo 
può essere particolarmente 
utile. Intervenire prima che 
arrivi il freddo permette di 
verificare lo stato della batte-
ria e di individuare eventuali 
segnali di deterioramento.                                     
Freni, la sicurezza passa 
anche dalla manutenzione                                        
Con l’asfalto bagnato e 
una maggiore frequenza di 
precipitazioni, l’efficienza 
dell’impianto frenante as-
sume un ruolo ancora più 
importante. Pastiglie, dischi 
e liquido freni dovrebbero 
essere controllati periodi-
camente. Rumori insoliti, 
vibrazioni o una sensazione 

diversa durante la frenata 
sono segnali che è prefe-
ribile non sottovalutare.                                                           
Tergicristalli, indispensabi-
li quando arriva la pioggia                                     
Dopo i mesi estivi, le spaz-
zole dei tergicristalli posso-
no presentare segni di usura. 
Gomma indurita, stria-
ture sul parabrezza o una 
pulizia non uniforme pos-
sono compromettere la vi-
sibilità proprio quando la 
pioggia rende più difficile 
vedere la strada. Anche il 
livello del liquido lava-
vetri merita un controllo.                                                                                                           
Luci e fari, perché in au-
tunno si guida più spesso 
al buio                               
Le giornate si accorciano e 
aumenta il tempo trascorso 
alla guida nelle ore di scarsa 
luminosità. Verificare il cor-
retto funzionamento di fari, 
luci di posizione, indicatori 

di direzione, luci di stop e re-
tronebbia è quindi un control-
lo semplice, ma importante.                                                           
Olio e liquidi, una verifica 
da non rimandare                                                     
Anche i principali liquidi del-
la vettura, olio motore, liqui-
do refrigerante, liquido freni 
e liquido lavavetri devono 
essere nei livelli corretti.                                                            
Climatizzatore e disappan-
namento
Il climatizzatore viene spes-
so associato all’estate, ma il 
suo corretto funzionamento 
è importante anche durante 
l’autunno. Quando piove o 
le temperature diminuiscono, 
il sistema di climatizzazio-
ne può essere utilizzato per 
favorire il disappannamento 
dei cristalli. Se l’aria non vie-
ne distribuita correttamente, 
il parabrezza rimane appan-
nato oppure si avvertono 
odori insoliti.                               
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